
La realizzazione del collegamento tra
Caltabellotta e Sambuca rappresenta un punto
essenziale del programma del sindaco e dell'am-
ministrazione.

Si tratta di completare il tratto carrozzabile che dalla

zona di Cammauta porta a Sambuca, e di migliorare tutto

il tracciato che parte dalla strada Pietragrossa- Favara.

L'obiettivo è quello di avere un'arteria che metta realmen-

te in contatto i due paesi, valorizzi anche turisticamente

una zona di straordinaria bellezza e consenta di arrivare

da Caltabellotta alla Fondovalle per Palermo in poco

tempo.

Non era facile realizzare un obiettivo così ambizioso

che completa la rete viaria da e per Caltabellotta, elimina

l'ultima condizione del suo isolamento e fa della sua collo-

cazione geografica e paesaggistica una opportunità di svi-

luppo.

Eppure l'obiettivo è stato pienamente colto. La

Provincia regionale ha prima inserito l'opera nel piano

triennale e, poi, l'ha finanziata per otto milioni di euro,

probabilmente il più consistente finanziamento mai otte-

nuto da Caltabellotta.

Giovedì 10 aprile i tecnici della Provincia, insieme

all'architetto Pecorino e al geometra Giuseppe Buttafuoco

hanno fatto il primo sopralluogo nella zona.

La settimana prossima inizieranno i rilievi per la reda-

zione del progetto.

Più di una volta il sindaco è stato informato di presun-

te violenze che i bambini della scuola elementare avrebbe-

ro subito da parte di compagnetti rumeni.

L'allarme, come era prevedibile, è risultato infondato.

Possono esserci stati spintoni e buffetti, come capita spes-

so a quell'età.

E per ciò che riguarda i piccoli rumeni è anche possibi-

le che le difficoltà iniziali di inserimento, qualche incom-

prensione dovuta alla lingua, il desiderio di tutti i bambi-

ni di richiamare su di loro le attenzioni, li abbiano indotti

a qualche piccola manifestazione di intolleranza.

Nulla di che allarmarsi. L'accoglienza, e l'inserimento

di altri europei come noi e degli stranieri in genere è com-

pito della nostra società e della scuola in particolare.

La ditta GEO R.A.S. di Catenanuova si è aggiudicata la

gara di appalto per i lavori di recupero e manutenzio-

ne straordinaria di quattro alloggi in via Verga

indetta dall'Istituto autonomo case popolari di Agrigento.

La cifra a base d'asta è di 408.228,42 euro. Nella prossima

settimana, appena verrà stipulato il contratto, inizieranno

i lavori attesi da diversi anni.

A proposito di Istituto autonomo per le case popolari,

giovedì 10 aprile, due suoi tecnici sono venuti al comune

per verificare con l'architetto Pecorino il progetto ormai in

fase di definizione per la costruzione a Sant'Anna di

una palazzina che sorgerà nella zona ex-baracche.

La cifra stanziata per la sua realizzazione ammonta a più

di un milione e duecentomila euro.

Sempre i tecnici della provincia regionale di Agrigento

hanno concordato con il delegato sindaco di Sant'Anna,

Raimondo Cusumano, gli interventi da realizzare per

migliorare la curva di fronte il campo sportivo, e

così evitare i pericoli per la viabilità in una zona che ha già

visto numerosi incidenti.

Sarà, poi, realizzato a Montevergini uno slargo per

consentire il parcheggio, specialmente nelle ricorrenze

religiose quando i cittadini si recano in massa al

Santuario.

L'Assessorato regionale al Territorio ha approvato la

delibera di variante allo strumento urbanistico

per la realizzazione del campo di calcetto a

Sant'Anna. Ora verrà richiesto il mutuo alla Cassa

Depositi e Prestiti e poi si procederà alla indizione della

gara d'appalto.

Uno degli impegni più rilevanti assunti dal sindaco per

la frazione viene puntualmente mantenuto.
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